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gas
Arriva dal Qatar tra l’11 e il 12% del nostro fabbisogno

di metano: è il secondo fornitore del Gnl che ha sostituito
i flussi da Mosca. Il primato è Usa con il 47% dei carichi 

IL FOCUS
R O M A Tra l’11 e il 12% del nostro fabbi-
sogno di gas annuale, così cruciale 
anche per la produzione di elettrici-
tà, passa dallo stretto di Hormuz, 
quindi da quel pezzo di mare lungo 
160 chilometri che rappresenta la 
porta del petrolio e del gas che arri-
va dal Golfo Persico, approda in Eu-
ropa, ma va perlopiù in Asia. Per l’I-
talia sono in gioco le importazioni di 
Gas naturale liquefatto che arrivano 
alle nostre coste via nave dal Qatar. 
Certo, è solo un pezzetto di quel Gnl 
diventato così prezioso per il nostro 
Paese dopo l’addio forzato dalla Rus-
sia (l’anno scorso il Gnl ha pesato 
per il 32% del gas complessivamen-
te immesso in rete). Non c’è il rischio 
di rimanere a secco. Ma secondo 
l’ultima fotografia di Snam, il Qatar 
è comunque la nostra seconda forte 
di approvvigionamento di Gnl (un 
terzo nel 2025), ben dietro agli Stati 
Uniti da cui è arrivato l’anno scorso 
il 47% del gas approdato complessi-
vamente via mare per essere riversa-
to nei cinque rigassificatori di “ca-
sa”,  Livorno,  Piombino,  Ravenna,  
Panigaglia e Rovigo.

EFFETTI COLLATERALI
Quindi non è proprio un dettaglio la 
possibilità che questi rifornimenti 
di gas restino congelati, visto che Do-
ha ha sospeso l’intera produzione di 
Gas naturale liquefatto dopo l’attac-
co di Teheran via droni ai suoi siti 
operativi a Ras Laf-
fan, dove esiste il più 
grande  impianto  al  
mondo, e Mesaieed. 
In prima linea c’è Edi-
son che importa dal 
2009 dal Qatar 6,4 mi-
liardi di metri cubi di 
gas all'anno. Mentre 
Eni nell'Emirato par-
tecipa  al  progetto
North Field East (Nfe) 
con una quota del 12,5% e ha un con-
tratto per 1,5 miliardi di metri cubi 
all'anno di Gnl fino al 2053 che parti-
rà proprio quest’anno. 

Il Qatar è, però, anche il quarto 
importatore dell’Europa, oltre che 
una delle principali fonti di approv-
vigionamento per l’Asia, compreso 
Giappone, Corea del Sud e India. Si 
spiega così l’impennata ieri sul Ttf di 
Amsterdam delle quotazioni dei fu-
ture sul gas arrivate a sfiorare il 50 
euro per Megawattora e un rialzo 
del 50% prima di limitare i danni al 
+35,5% (a 43,3 euro per Megawatto-
ra). Un’altra cattiva notizia, qualun-
que sia la provenienza del gas, visto 
che i prezzi si decidono per tutti sul-
la  piattaforma  internazionale.  Si  

spera, come sostengono i più tra gli 
esperti, che tutto questo sarà presto 
liquidato come l’effetto collaterale 
transitorio di un’operazione milita-
re non destinata a durare a lungo. 
Non dovrebbe farsi sentire più di 
tanto sulle bollette e quindi sull’in-
flazione, si dice. Stessa previsione 
per gli effetti del petrolio (il Brent è 
salito de6,6l 8% a 77,74 dollari) sulla 
benzina. Ma si vedrà. 

LA TASK FORCE UE
Il dossier è di quelli caldi per tutta 
l’Europa, visto che importa nel com-
plesso, Regno Unito compreso, oltre 
313 miliardi di metri cubi di gas, dati 
Bruegel  alla  mano.  Tanto  che  la  
Commissione ha appena creato una 

task force sull'energia in coordina-
mento con l’Iea e gli Stati: un modo 
per monitore prezzi e offerta nello 
stretto di Hormuz, dove ora sembra 
bloccato il 10% dei container mon-
diali che trasportano gas e petrolio. 
È diventato anche troppo costoso il 
passaggio, per chi volesse azzarda-
re, visto che l'assicurazione di guer-
ra nel Golfo Persico è schizzata fino 
all'1% del valore della nave rispetto 
allo 0,2% della settimana scorsa, fa 
sapere Reuters.

Tornando ai flussi, soltanto il 6% 
del gas è arrivato in Europa l’anno 
scorso via “tubo” dalla Russia nel 
2025, ultime gocce di un flusso or-
mai chiuso visto che il Consiglio Ue 
ha appena adottato un regolamento 

che vieta le importazioni sia di Gnl 
che di gas russo da gasdotto a parti-
re dal 18 marzo 2026, con periodi 
transitori per i contratti in essere. 
Entro la fine del 2027 tutte le impor-
tazioni di gas russo saranno vietate. 
Un bel salto rispetto al 40% del 2021. 
Se si somma il Gnl, la percentuale 
del gas affluito da Mosca non supera 
il 12%. Sempre a livello Ue, ora è la 
Norvegia, da cui proviene quasi un 
terzo (il 31%) di tutte le importazioni 
di gas, la principale fonte di approv-
vigionamento. Una specie di benedi-
zione per le casse del suo fondo so-
vrano, il più ricco al mondo, che ha 
decuplicato gli incassi solo nel 2022. 

Il secondo posto tocca agli Stati 
Uniti (oltre il 26% dei consumi), se-

guita dall’Algeria (12,3%), dice l’ulti-
mo rapporto del Consiglio europeo. 
Con quasi il 58% delle importazioni 
totali di Gnl, gli Stati Uniti sono stati 
nettamente il principale fornitore di 
Gas naturale liquefatto dell’Ue. Le 
importazioni americane sono addi-
rittura triplicate tra il 2021 e il 2025, 
dicono i numeri. Gli stessi che certifi-
cano di fatto, come dalla dipenden-
za del gas russo fotografata fino al 
2021 la diversificazione forzata ha 

portato a un’altra forma di dipen-
denza, quella da Trump destinata 
anche a crescere.

Ci sono voluti tre anni e qualche 
spicciolo anche per l’Italia per mette-
re agli atti il famoso addio al gas rus-
so. Con un’operazione che ha avuto 
anche i suoi costi, considerati i tem-
pi stretti della svolta forzata e i prez-

zi contenuti delle importazioni tar-
gate Putin fino ad allora. Il nostro 
Paese ha letteralmente rovesciato il 
flusso  degli  approvvigionamenti
concentrando  le  importazioni
sull’asse sud-nord, grazie ai contri-
buti dal Nord Africa e dall’Azerbai-
jan (via Tap). Ma non solo. I rigassifi-
catori hanno avuto il loro ruolo. E 
probabilmente  ancora  di  più  lo  
avranno in futuro in quel piano di 
“ridondanza” del gas a cui punta il 
Paese, che fa perno sul piano Mattei 
e conta sul rafforzamento della dor-
sale Adriatica capace di far arrivare 
il  gas  al  nord  per  spingere  sulle  
esportazioni verso il nord Europa. O 
almeno  questo  è  l’obiettivo.  Nel  
2025 tutte le importazioni di Gnl 
hanno  superato  perfino  l’import  
dall’Algeria con 20,9 miliardi di me-
tri cubi e oggi contano un terzo dei 
consumi nazionali (erano al 23,7% 
un anno fa). E nel 2026 il trend si è 
anche consolidato. E il petrolio? Per 
l’Ue a farla da padrone oggi sono 
sempre gli Usa con quasi 3 milioni di 
barili su circa 20 al giorno (davanti 
al Kazakistan). Mentre l’Italia può 
contare il primo luogo sulla Libia. 

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA TESTIMONIANZA
C’è  ancora  una  comprensibile  
apprensione dovuta soprattutto 
all’incertezza, tra il gruppo della 
Cisterna Volley impegnato a Du-
bai in un torneo internazionale 
di pallavolo. La guerra continua 
e il territorio degli Emirati conti-
nua  ad  essere  bersaglio  delle  
rappresaglie iraniane e con l’ae-
roporto di Dubai chiuso gli stra-
nieri sono impossibilitati a rien-
trare, compresi atleti e dirigenti 
del team pontino. “Stiamo tutti 
bene -  rassicura il  dg Candido 
Grande - la situazione è appa-
rentemente  tranquilla.  Abbia-

mo fatto  una  passeggiata  e  la  
squadra si allena in attesa della 
gara di domani (oggi per chi leg-
ge) contro Cuneo. Non ci sono 
state comunicate disposizioni e 
la  trasferta  continua  in  attesa  
degli eventi”. Il palleggiatore di 
Cisterna, il reggiano Nicola Sal-
si,  ha  voluto  tranquillizzare  i  

suoi  followers  suo  suo  canale  
web. “Stiamo tutti bene e questa 
è la cosa più importante. L’altra 
sera ci stavamo allenando quan-
do abbiamo sentito le esplosio-
ni. Solo in un secondo tempo ab-
biamo saputo che si trattava di 
missili e droni intercettati,  ma 
sul momento ci siamo spaventa-
ti. Non siamo abituati a trovarci 
in queste situazioni. Poi è arriva-
to il messaggio che non ti aspet-
teresti  mai  di  ricevere,  che  ci  
chiedeva di restare al riparo e le 
esplosioni sono state tante. Ma 
oggi  è  più  tranquillo”.  Anche  
l’allenatore della squadra, il co-
masco Daniele Morato non na-
sconde che ci sono stati momen-

ti di forte apprensione. “C’è sta-
to un po’ di spavento l’altra sera 
- ha detto ai microfoni di “After 
Hour, la Lega di notte” - soprat-
tutto  perché  abbiamo  sentito  
delle forti esplosioni alle quali 
non siamo abituati.  Ma ora ci  
hanno tranquillizzato e ci han-
no dato garanzie per giocare in 
sicurezza.  Abbiamo  vinto  due  
partite, la seconda non è stata 
un gran che ma è comprensibi-
le. Abbiamo fatto la cosa che più 
ci piace che ci ha aiutato a supe-

rare un momento difficile. Ora 
andiamo avanti, a Dubai si sta 
bene e proseguiamo questo tor-
neo che ci serve per mantenere 
il ritmo partita e prepararci ai 
prossimi play-off quinto posto”. 
Oggi alle 21 locali (le 18 in Italia), 
se non ci saranno contrordini, 
Cisterna con la maglia della Min 
Investment affronterà il Cuneo 
(Alsamawi). In palio il primo po-
sto del girone. 

G. Cop.
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Cisterna Volley, il coach:
«C’è tensione, giocare aiuta»

ALLENAMENTI
E BREVI PASSEGGIATE
OGGI LA SQUADRA
PONTINA TORNERÀ
IN CAMPO 
CONTRO CUNEO

Il coach
di Cisterna
Daniele 
Morato
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TERZO SETTORE
È stato pubblicato la scorsa set-
timana il nuovo bando del servi-
zio civile universale. In provin-
cia di Latina sono ben 265 i pro-
getti promossi da associazioni o 
enti locali, a cui potranno candi-
darsi tutti i ragazzi e le ragazze 
tra i 18 ei 29 anni. Il bando ri-
marrà  aperto  fino  alle  14  del  
prossimo  8  aprile,  con  le  do-
mande  presentabili  esclusiva-
mente online su “domandaonli-
ne.serviziocivile.it”. 

Dei 265 progetti, che partiran-
no tra settembre e ottobre 2026, 
ben 44 sono localizzati nel capo-
luogo. Il Comune di Latina, in 
coprogettazione  con  quello  di  
Sezze, ha presentato due proget-
ti: “Latina per innovare” e “Lati-
na  per  valorizzare”,  con  que-

st’ultimo che presenta ben tre 
indirizzi. Infatti, con l’obiettivo 
di tutelare e valorizzare i beni 
storici, artistici e culturali della 
città,  i  candidati  presteranno  
servizio presso il  teatro D’An-
nunzio, la biblioteca Manuzio e 
il museo Dulio Cambellotti.

“Latina per innovare”, invece, 
vedrà i  partecipanti impegnati  
presso il comune in attività lega-
te  all’educazione  informatica.  
In  totale,  l’ente  comunale  ha  
messo a disposizione 30 posti  
dalla durata di un anno, i quali 
saranno retribuiti mensilmente 
con poco più di 500 euro. Oltre 
al Comune, presso il capoluogo 
anche tante altre realtà hanno 

presentato dei progetti, così co-
me l’università La Sapienza e la 
Croce Rossa. Quest’ultima, inol-
tre, è presente ad Aprilia con tre 
proposte:  “Informa  salute  in
sud  Italia”,  “Solidarietà  senza  
confini nel centro Italia”, volto 
ad aiutare soggetti in condizio-
ne di disagio o di esclusione so-
ciale,  e  “Un cuore solidale”,  il  
quale  agirà  nell’area  tematica  
inerente ai richiedenti asilo e ai 
titolari di protezione internazio-
nale ed umanitaria, tra cui i mi-
nori non accompagnati.  Il  Co-
mune di Sezze, invece, ha pre-
sentato tre progetti: “Sezze per 
innovare”, “Sezze per rinnova-
re”, entrambi con le stesse finali-

tà del capoluogo, a cui si aggiun-
ge  “Difesa  e  sostenibilità  am-
bientale”, mirato all’educazione 
e alla promozione dell’ambien-
te. Sullo stesso tema si è impe-
gnato anche il  Comune di  Sa-
baudia, con “Più forti e più uniti 
per il benessere ambientale”. 

Pronti anche gli enti del sud 
pontino:  a  Formia  ci  si  potrà  
candidare  per  “Includimi  
2026”, con attività da svolgere 
in  diverse  sedi  finalizzate  alla  
lotta all’evasione e all’abbando-
no  scolastico  e  all’analfabeti-
smo di ritorno. A Gaeta sono di-
sponibili due progetti presenta-
ti da Parsifal, consorzio di coo-
perative  sociali,  finalizzati  nel  

fornire servizi per i disabili e per 
l’infanzia. Protagonisti nel terri-
torio di Fondi gli enti regionali 
del parco dei monti Aurunci e 
del parco naturale dei monti Au-
soni e del lago di Fondi. Grazie 
all’impegno di entrambi, gli in-
teressati  potranno  candidarsi
per progetti inerenti alla salva-
guardia  e  alla  promozione
dell’ambiente, così come alla va-
lorizzazione dei beni storici, ar-
tistici e culturali. In tutta la pro-
vincia, poi, sono molto presenti 
le proposte del Centro di Servi-
zio per il Volontariato del Lazio. 
Per esempio, a Sermoneta Sca-
lo, anche se il progetto è localiz-
zato a Cisterna sul portale onli-
ne, l’ente è presente con il pro-
getto  “Generazione  del  Dono  
2026”, il quale si svolgerà pres-
so la sede Avis del posto.

Michele Bisceglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizio civile, a Latina 44 progetti
e altri 221 nel resto della provincia

Uno dei progetti riguarda 
la bibioteca MKauzio di Latina



-TRX  IL:02/03/26  22:31-NOTE:

-MSGR - 05_LATINA - 32 - 03/03/26-N:

L’appuntamento è per 
domani alle 11 al teatro 
D’Annunzio a Latina. Il 
commissario straordinario di 
Governo per la bretella 
Cisterna Valmontone, 
l’ingegner Antonio Mallamo 
annuncerà insieme al 
ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Matteo 
Salvini e al presidente della 
Regione Lazio, Francesco 
Rocca il via della gara 
d’appalto per la realizzazione 

del tracciato autostradale che 
collegherà la Pontina all’A1 a 
Valmontone. Ultimata la fase 
della progettazione e poi 
quella degli espropri delle 
particelle di terreno 
interessate dal tracciato nei 
territori di Aprilia, Cisterna, 
Cori e Artena, adesso verrà 
pubblicato il bando per la 
scelta della ditta o 
dell’associazione temporanea 
di ditte o di un consorzio di 
imprese che si farà carico 

della realizzazione dell’opera, 
prima grande infrastruttura 
viaria dopo decenni, in grado 
di mettere in collegamento la 
provincia con l’autostrada del 
sole. «Dalla progettazione 
all’avio dei cantieri», questo il 
titolo scelto per l’evento di 
domani in cui verrà 
comunicato il 
cronoprogramma che porterà 
all’avvio dei lavori di 
realizzazione dell’autostrada.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna-Valmontone, Salvini e Rocca a Latina

Salvini e Rocca
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CISTERNA
Si terrà il 9 marzo l’udienza da-
vanti  al  Tribunale  del  Riesame  
chiamato a pronunciarsi sulla mi-
sura cautelare disposta nei con-
fronti di Renio Monti, l’ormai ex 
consigliere comunale arrestato il 
25  febbraio  nell’ambito  dell’in-
chiesta della Procura di Latina su 
due presunti episodi di corruzio-
ne al Comune di Cisterna. A fir-
mare l’ordinanza era stata la gip 
del Tribunale di Latina, Barbara 
Cortegiano, che aveva disposto i 
domiciliari per Monti e per il diri-
gente comunale Luca De Vincen-

ti. Secondo la ricostruzione della 
giudice,  entrambi  avrebbero
«abusato della funzione ricoper-
ta a fini di lucro,  commettendo 
corruzioni in modo spregiudica-
to». La misura degli arresti domi-
ciliari è stata ritenuta necessaria 
perché, in ragione dei ruoli rico-

perti, sarebbero «concretamente 
in  grado  di  influenzare  l’agire  
pubblico amministrativo in favo-
re dei propri interessi», con il ri-
schio  di  reiterazione  del  reato.  
Per questo la gip ha disposto an-
che il divieto di comunicare con 
persone diverse da quelle convi-
venti, escludendo che una misura 
interdittiva potesse essere suffi-
ciente a prevenire ulteriori con-
dotte illecite. 

Diversa la valutazione per gli 
altri  indagati.  Per  Domenico
Monti, padre di Renio e socio del-
lo  studio  professionale  di  fami-
glia, e per Eleonora Boccacci, col-
laboratrice dello studio di archi-

tettura di cui De Vincenti risulta 
socio, è stato disposto l’obbligo di 
firma. Respinte invece le richie-
ste di domiciliari per gli impren-
ditori David D’Ercole e Gabriele 
Califano: per il primo la gip ha ri-
tenuto che non fosse stabilmente 
inserito in un contesto di malaffa-
re, per il secondo ha evidenziato 
l’occasionalità  della  condotta,
escludendo in entrambi i casi il 

pericolo di reiterazione. Nelle 89 
pagine dell’ordinanza la giudice 
ricostruisce  i  due  filoni  dell’in-
chiesta, seguita dal nucleo di poli-
zia  economico-finanziaria  della  
Guardia di Finanza. Il primo ri-
guarda l’approvazione di un pro-
getto per la realizzazione di una 
media struttura di vendita in cor-
so della  Repubblica,  angolo  via  
delle Province, a Cisterna; il  se-

condo l’ampliamento del sito pro-
duttivo  della  Califano  Carrelli.  
Nel dettaglio, secondo l’accusa, la 
società 3 Heads dell’imprendito-
re  D’Ercole  avrebbe  versato  75  
mila  euro a  Renio  e  Domenico  
Monti  per  un  progetto  formal-
mente redatto da un professioni-
sta terzo. Somme che, per la Pro-
cura, non sarebbero state un com-
penso tecnico ma il corrispettivo 
di  un  «atto  contrario  ai  doveri  
d’ufficio», considerato il ruolo di 
Renio Monti quale consigliere co-
munale e presidente della com-
missione  urbanistica.  Analoga
contestazione viene mossa a De 
Vincenti in relazione a un proget-
to presentato da Eleonora Boccac-
ci e pagato dall’imprenditore Cali-
fano 40 mila euro: anche in que-
sto caso, secondo gli inquirenti, il 
denaro avrebbe avuto lo scopo di 
assicurare il buon esito delle pra-
tiche. Tesi che le difese respingo-
no integralmente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ex consigliere ai domiciliari
udienza al Riesame il 9 marzo

L’ex consigliere Renio Monti (a sin.) con gli avvocati

L’ORDINANZA
DI CUSTODIA CAUTELARE
PER RENIO MONTI
E DEL DIRIGENTE
LUCA DE VINCENTI
È DEL 25 FEBBRAIO
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L avoro

Un assunto su quattro è straniero
Report della Cgia di Mestre: nel 2025 quasi il 23% dei nuovi ingressi riguarda cittadini immigrati
Emilia Romagna, Toscana e Lombardia le regioni con l’incidenza più elevata sul totale dei dipendenti

LO STUDIO

Nel 2025 quasi un nuovo as-
sunto su quattro in Italia è stra-
niero. Secondo il report dell’Uf -
ficio studi della Cgia di Mestre
(dati previsionali del Sistema In-
formativo Excelsior di Unionca-
mere e del Ministero del Lavoro),
le assunzioni di immigrati sfio-
rano quota un milione e 360.000,
pari al 23% del totale. Il balzo
rispetto al periodo pre-Covid è
particolarmente evidente. Se si
confrontano i dati con il 2019, il
numero assoluto degli ingressi è
più che raddoppiato, mentre ri-
spetto al 2017 l’incremento rag-
giunge il 139%, evidenziando u-
na crescita strutturale e non e-
pisodica della presenza stranie-
ra nel mercato del lavoro.

L’incidenza varia sensibil-
mente a seconda dei settori e-
conomici. In agricoltura quasi la
metà delle nuove assunzioni ri-
guarda lavoratori stranieri, con
una quota del 42,9%. Percentuali
molto elevate si registrano anche
nel tessile-abbigliliamento-cal-
zature, dove si arriva al 41,8%, e
nelle costruzioni, con il 33,6%.
Pulizie e trasporti si attestano al

26,7%, confermando una pre-
senza significativa. Guardando
ai numeri assoluti, è la ristora-
zione a guidare la classifica con
231.380 ingressi tra cuochi, aiuto
cuochi, lavapiatti, camerieri e
addetti alle pulizie. Seguono i
servizi di pulizia con 137.330 la-
voratori e l’agricoltura con
105.540 nuovi ingressi. Si tratta
di comparti in cui la domanda di
manodopera è elevata e spesso
non trova piena copertura tra i
lavoratori italiani.

Insomma, i lavoratori stranie-
ri non rappresentano più una
presenza marginale o tempora-
nea, ma costituiscono una com-
ponente stabile e indispensabile
del sistema produttivo. Secondo
u n’elaborazione della Fondazio-
ne Leone Moressa, i lavoratori
dipendenti extracomunitari
presenti in Italia sono poco me-
no di 2,2 milioni. Le regioni con
l’incidenza più elevata sul totale
dei dipendenti sono Emilia Ro-
magna, con il 17,4%, Toscana e
Lombardia, entrambe al 16,6%.
Numeri che confermano come il
contributo degli stranieri sia or-
mai strutturale in ampie aree del
Pae s e.

Un ulteriore aspetto riguarda i
conti pubblici. I lavoratori stra-
nieri versano tasse e contributi
come tutti gli altri, ma, essendo
mediamente più giovani, usu-
fruiscono meno di pensioni e
prestazioni sociali. Il saldo tra
quanto versato e quanto ricevuto
risulta positivo, contribuendo
alla liquidità del sistema previ-
d e n z i a l e.

Sul fronte delle professioni, il
report invita a superare l’idea di
presunte “specializzazioni etni-
c h e”. Le fonti ufficiali classifi-
cano i lavoratori per cittadinan-
za o area geografica di prove-
nienza, non per etnia. Le con-
centrazioni osservate in alcuni
settori sono il risultato di reti
migratorie, della domanda loca-
le di lavoro, delle difficoltà lin-
guistiche iniziali o del mancato
riconoscimento dei titoli di stu-
dio conseguiti all’estero. Si tratta
quindi di processi di adattamen-
to e opportunità, non di voca-
zioni culturali predeterminate.

Nel complesso, i dati fotogra-
fano un mercato del lavoro sem-
pre più interconnesso, in cui la
componente straniera rappre-

I m p re n d i to r i
st ra n i e r i
in crescita
l Cres cono
le imprese
av viate
da cittadini
i m m i g rat i
che, oltre
a generano
o c c u p a z i o n e,
c o nt r i -
buis cono
a rivitalizzare
quartieri
e territori
in difficoltà
economic a

EDILIZIA E LOGISTICA
SI CONFERMANO COMPARTI

CHIAVE SOSTENUTI
DA L L’A P P O R TO

DI PERSONALE ESTERO

Il primo nodo è di natura de-
mografica. L’Italia invecchia ra-
pidamente e il calo delle nascite
riduce progressivamente la po-
polazione in età lavorativa, men-
tre cresce il numero dei pensio-
nati. In questo contesto, l’app or-
to dei lavoratori stranieri con-
tribuisce ad ampliare la base oc-
cupazionale e a rendere più so-
stenibile il sistema economico e
previdenziale. Senza il loro con-
tributo, il peso sulle generazioni
attive sarebbe ancora più gra-
voso, con effetti diretti sulla te-
nuta del welfare.

C’è poi la questione dei settori
produttivi. Molti stranieri trova-
no impiego in ambiti dove scar-
seggia la manodopera italiana:
agricoltura, edilizia, logistica,
assistenza domestica e cura de-
gli anziani. In numerose aree del
Paese queste attività rischiereb-
bero serie difficoltà operative
senza il loro apporto. Non si trat-
ta quindi di una sostituzione dei
lavoratori italiani, ma di una pre-
senza che copre posti che spesso
resterebbero scoperti, garanten-
do continuità alle filiere produt-
tive e ai servizi essenziali.

2,2
L AVOR ATORI
STR ANIERI

Secondo
u n’e l a b o ra z i o n e
effett u at a
dalla Fondazione
Leone Moressa,
i lavoratori
d i p e n d e nt i
ext ra c o m u n i t a r i
presenti in Italia
sono poco meno
di 2,2 milioni

55,5
PR ATO
DA RECORD

Con oltre 17.200
nuovi ingressi
su un totale
di circa 57.000
assunzioni,
la provincia
di Prato
si posiziona
al primo posto
in Italia con
u n’incidenza
delle entrate
del 55,5%

42,9
AGRICOLTUR A
AL TOP

In agricoltura
quasi la metà
delle nuove
assunzioni
r i g u a rd a
stranieri (42,9%)

UN PO’
DI NUMERI

senta un elemento essenziale
per l’equilibrio demografico,
produttivo e previdenziale del
Paese. Investire in integrazione,
formazione e regolarizzazione
non è soltanto una scelta sociale,
ma una necessità economica per
sostenere la crescita e garantire
stabilità nel medio-lungo perio-
d o.

Il punto nel Lazio
Il Lazio si piazza a metà classifica
tra le regioni italiane per la per-
centuale di stranieri assunti, pa-
ri al 22,1%. Tra le province laziali
spicca Latina che su un totale di
57.050 nuovi ingressi nel mondo
del lavoro ha una percentuale del
34,1 di immigrati (19.480). Nu-
meri che collocano la provincia
pontina all’ottavo posto in Ita-
lia.

Più staccate le altre province:
Viterbo con il 26,1% (5.490 stra-
nieri su 21.050 assunti) è 41ª; Rie-
ti è 63ª (1.890 su 8.870, pari al
21,3%) e Roma 64ª (96.660 su
461.730, ossia il 20,9%). Chiude la
Ciociaria con 4.760 stranieri su
32.720 (14,5%). l
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prese di qualsiasi dimensione con
unità produttiva nel Lazio, attra-
verso una combinazione di contri-
buto a fondo perduto, contributo in
conto interessi e finanziamento a-
gevolato. La procedura è a spor-
tello, con valutazione affidata a u-
na Commissione dedicata.

Il secondo avviso, Filiere Tecno-
logiche 2026, dispone invece di 55
milioni di euro e punta a sostenere
la crescita e il consolidamento di
filiere strategiche regionali. I pro-
getti di ricerca e sviluppo, presen-
tati da PMI singole o in partena-
riato con grandi imprese e orga-
nismi di ricerca, saranno finanziati
a fondo perduto, con selezione a
graduatoria e particolare attenzio-
ne al valore aggiunto generato dal-
la collaborazione tra soggetti.

«Quella che stiamo attuando –
ha sottolineato ancora la vicepre-
sidente – è una strategia industria-
le ambiziosa e senza precedenti per
la Regione Lazio. Non parliamo di
interventi isolati, ma di una visio-
ne complessiva che mette al centro
tutte le imprese, dalle PMI alle
grandi aziende, fino alle startup in-
novative, con un investimento
straordinario sull’innovazione ».

Angelilli ha poi ampliato il qua-
dro complessivo delle risorse in
campo: «Agli 85 milioni dei due av-
visi si aggiungono altri 15 milioni
dedicati al trasferimento tecnolo-

gico e al sostegno pre-seed per le
startup. Arriviamo così a 100 mi-
lioni di euro attivati attraverso
quattro bandi strategici. Un inter-
vento organico che rafforza l’i n te ro
ecosistema regionale, dalla ricerca
alla produzione industriale, fino
alla nascita di nuove imprese ad
alto contenuto innovativo. Voglia-
mo rendere il Lazio una piattafor-
ma competitiva nel deep tech, so-
stenendo concretamente chi inve-
ste, innova e crea occupazione qua-
lificata».

Le informazioni operative e le
modalità di partecipazione agli av-
visi sono disponibili sui portali la-
zioinnova.it e lazioeuropa.it.

Attività produttive

Innovazione e imprese,
investimento da 100 milioni
Risorse per rafforzare ricerca, industria e filiere strategiche del Lazio

ROMA
TONJ ORTOLEVA

Un pacchetto di risorse senza
precedenti per sostenere innova-
zione, ricerca applicata e compe-
titività del sistema produttivo re-
gionale. È questo il cuore degli av-
visi STEP–FRI e Filiere Tecnologi-
che 2026, presentati ieri a Roma,
presso l’Auditorium dell’Ara Pacis,
dalla Regione Lazio nell’a m b i to
del Programma FESR 2021-2027.
Due strumenti che mettono com-
plessivamente a disposizione 85
milioni di euro per imprese e or-
ganismi di ricerca, destinati a raf-
forzare settori strategici come tec-

nologie digitali, cleantech, biotec-
nologie, spazio, sicurezza e dife-
s a.

All’incontro hanno preso parte
la vicepresidente e assessore allo
Sviluppo economico Roberta An-
gelilli, il direttore regionale Tizia-
na Petucci, la prorettrice alla Ri-
cerca di Sapienza Università di Ro-
ma Maria Sabrina Sarto, la respon-
sabile degli strumenti finanziari a-
gevolati di Cassa Depositi e Prestiti
Alessia Valentinetti e il presidente
di Lazio Innova Francesco Marco-
lini.

«Gli avvisi presentati oggi – ha
spiegato Angelilli – definiscono un
quadro operativo chiaro e coerente

con le priorità europee in materia
di tecnologie ad alto impatto in-
novativo e competitività industria-
le. Mettiamo a disposizione delle
imprese e degli organismi di ricer-
ca del Lazio strumenti orientati a
sostenere investimenti, ricerca ap-
plicata e collaborazione lungo le
filiere, rafforzando la capacità del
sistema regionale di sviluppare so-
luzioni tecnologiche ad alto valore
aggiunto ».

Il primo intervento, STEP–FRI,
ha una dotazione di 30 milioni di
euro ed è rivolto a progetti di in-
vestimento per lo sviluppo e la fab-
bricazione di tecnologie altamente
innovative. Possono accedere im-

«UNA STRATEGIA
INDUSTRIALE SENZA

PRECEDENTI, IL LAZIO
VUOLE ESSERE UNA

PIATTAFORMA DEEP TECH»

SARANNO PREMIATI QUEI
PROGETTI PENSATI

PER INNOVARE
E GARANTIRE TECNOLOGIE

A L L’AVA N G U A R D I A

L’a u d i to r i u m
dell’Ara Pacis
l Alcuni
momenti della
pres ent azione
del piano di
i nve st i m e nt i
ieri presso
l’Au d i t o r i u m
dell’Ara Pacis



L’i n te r ve n to

Sambucci: con Cenciarelli
la Asl migliora ogni giorno

IL PUNTO

Secondo il consigliere regio-
nale Vittorio Sambucci (FdI) l’o-
spedale Santa Maria Goretti di
Latina ha registrato un deciso
miglioramento dei servizi, cer-
tificato dal Programma regiona-
le di valutazione degli esiti. La
Cardiologia e la Terapia Inten-
siva Cardiologica si confermano

eccellenze nazionali per il trat-
tamento dell’infarto, così come
la Breast Unit e la Stroke Unit,
premiata con il riconoscimento
internazionale ESO-ANGELS
“D i a m a n te”. In crescita anche il
Laboratorio Analisi e significa-
tivo il calo dei tempi di attesa in
Pronto soccorso. Risultati, sot-
tolinea il consigliere Sambucci,
frutto degli investimenti della
Regione Lazio, del piano assun-
zionale e della sinergia con l’A sl
di Latina e la direzione generale
di Sabrina Cenciarelli. «Latina
sta diventando un modello per
tutta Italia».

Il consigliere regionale
commenta i risultati
della sanità pontina



IL TEAM PONTINO

Relativa trqnauillità per il Ci-
sterna Volley, impegnato a Dubai
in un torneo internazionale. A rac-
contare quanto vissuto dalla squa-
dra è l’allenatore Daniele Morato,
che rassicura sulle condizioni del
gruppo dopo lo spavento inizia-
l e.

«A Dubai stiamo bene – spiega il
coach – c’è stato un po’ di spavento
sabato sera, ma ora siamo al sicuro
e anche fuori la situazione è tor-
nata tranquilla». Il momento più
delicato si è vissuto quando sui
cellulari è arrivato un messaggio di
allerta in lingua araba. «Dal set-
timo piano sono immediatamente
corso giù –racconta –e ci sono stati
alcuni “b otti” a cui non siamo a-
bituati. Ma è stato solo un episodio
isolato: non abbiamo mai perce-
pito l’idea di un pericolo grave».

Nonostante l’incertezza, la
squadra ha deciso di scendere co-
munque in campo. «Eravamo
combattuti sull’opportunità di
giocare o meno – ammette Morato
– ma ci sono state fornite garanzie
sulla sicurezza e non abbiamo cor-
so rischi». Alla fine la scelta è stata
confermata anche dal risultato
sportivo: il Cisterna Volley ha vin-
to la gara per 3-2. «Non è stata una
grande partita, ma in un momento
difficile abbiamo fatto ciò che ci
piace di più: giocare a pallavolo».

Per l’allenatore si tratta anche di
u n’esperienza nuova: «È la prima
volta che vengo qui e, nonostante
tutto, resta una bellissima espe-
rienza».

L’allenatore Daniele Morato

La squadra

C i s te r n a
Vol l ey:
«Situa zione
tran quilla»



CISTERNA

Da qualche giorno nessu-
no lo aveva più visto tra le stra-
de del quartiere di San Valen-
tino e chi lo conosceva aveva
provato a contattarlo, senza
però ottenere mai una rispo-
sta. Preoccupati, i vicini di ca-
sa hanno deciso di chiedere
aiuto ai vigili del fuoco e alle
forze dell’ordine. Quando gli
operatori sono entrati nell’ap -
partamento di via Nenni, han-
no trovato Mauro C. privo di
vita. Il decesso risalirebbe a
qualche giorno prima. È l’en -
nesimo dramma della solitu-
dine che colpisce Cisterna. Si
tratta della terza persona
scomparsa e ritrovata e ritro-
vata a distanza di giorno senza
vita dall’inizio del nuovo an-
no. A gennaio, nel centro sto-
rico, Alessandro era stato tro-
vato morto, così come Pio nel
quartiere Sciangai. Questi e-
pisodi riportano alla luce un
problema spesso sottovaluta-
to: la solitudine e l’is olamento,
che possono trasformarsi in
tragedie silenziose. l
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L’ALLARME
DEGLI AMICI
E DEI VICINI:

N ES S U N O
LO VEDEVA DA GIORNI

Il dramma

T rova to
mor to
in casa,
è il terzo caso



CISTERNA

Un attacco politico frontale
all’amministrazione comunale,
partendo da uno dei luoghi sim-
bolo della città. I consiglieri di
minoranza firmano una nota
congiunta e puntano il dito con-
tro lo stato di degrado in cui, a
loro dire, versa il Parco San Va-
lentino, l’area verde più grande
di Cisterna, trasformata — s o-

stengono — nell’emblema di u-
na gestione amministrativa di-
stante dai problemi quotidiani
dei cittadini.

«La maggioranza è completa-
mente ripiegata su se stessa.
Mentre prova a rattoppare equi-
libri interni e a coprire le proprie
fragilità politiche, la città affon-
da nel degrado. Il Parco San Va-
lentino è lì a dimostrarlo, senza
bisogno di interpretazioni: erba
alta nelle aree giochi, panchine
inghiottite dalla vegetazione,
vialetti impraticabili. Uno spa-
zio pubblico simbolo della città
ridotto a cartolina dell’abbando -
no», scrivono i consiglieri, indi-

cando nel parco del quartiere
San Valentino la rappresentazio-
ne più evidente delle criticità
amministrative. Un quadro che,
secondo l’opposizione, non sa-
rebbe frutto di contingenze o ri-
tardi episodici, ma la conse-
guenza diretta di scelte politiche
precise. «Non è sfortuna. Non è
un episodio isolato. È il risultato
diretto di una gestione assente e
superficiale. Quando chi gover-
na pensa prima a difendere as-
setti e posizioni e solo dopo —
forse — ai servizi essenziali, il
conto lo pagano i cittadini», pro-
segue la nota, alzando ulterior-
mente il livello dello scontro po-
litico. Nel mirino finisce quindi
il tema della manutenzione or-
dinaria, considerato dalla mino-
ranza il primo banco di prova
dell’efficienza amministrativa.
«La manutenzione del verde non
è un lusso, è il minimo sindacale.
Se non si riesce a garantire nep-
pure questo, significa che qual-
cosa si è rotto profondamente
nella macchina amministrativa.
E non si può continuare a na-
scondersi dietro alibi, giustifica-

zioni o scarichi di responsabi-
lità», affermano i consiglieri,
parlando apertamente di una
struttura comunale che avrebbe
perso capacità di programma-
zione e controllo.

Infine: «Il Parco San Valentino
non è solo erba alta: è la misura
concreta della distanza tra chi
governa e la realtà quotidiana
delle famiglie. Finché le priorità
resteranno i giochi di palazzo e
non la cura della città, il risultato
sarà sempre lo stesso. E questa
responsabilità ha un nome e un
colore politico ben preciso».
l G .M.
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«IL SINDACO
E LA MAGGIORANZA

CERCANO DI NASCONDERE
LE PROPRIE FRAGILITÀ

POLITICHE»

L’affondo della minoranza

«Amministrazione distratta
e la città affonda nel degrado»
Critiche sull’incuria e la mancata manutenzione sull’area verde più grande della città

«LA MANUTENZIONE
DI QUESTA ZONA

NON È UN LUSSO,
È IL MINIMO
S I N DACA L E »

l Tre immagini
e tre situazioni
divers e
che disegnano
lo stato attuale
del più grande
parco pubblico
della città
di Cisterna

Tutt a
l’opposizione
l A firmare la
nota sullo
stato precario
del parco del
quartiere di
San Valentino
è stata tutta la
m i n o ra n z a :
V i tt o r i o
Sambucci,
Federic a
Ag o st i n i ,
Federic a
Fe l i c ett i ,
Simonett a
A nt e n u c c i ,
Pier Luigi Di
Cori, Marco
S quicquaro,
Gino Cece,
Maria Renè
Car turan,
Emanuela
Pa g n a n e l l i ,
Gianluca Del
Prete e
Mas similiano
Le o n i
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Strappa collana d’oro a un pendolare in stazione: un arresto e due denunce 
https://www.h24notizie.com/2026/03/02/strappa-collana-doro-a-un-pendolare-in-stazione-un-arresto-e-due-
denunce/ 

https://www.h24notizie.com/2026/03/02/strappa-collana-doro-a-un-pendolare-in-stazione-un-arresto-e-due-denunce/
https://www.h24notizie.com/2026/03/02/strappa-collana-doro-a-un-pendolare-in-stazione-un-arresto-e-due-denunce/
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Cisterna, aggredisce i militari in caserma: arrestato 38enne già sottoposto a braccialetto 
elettronico 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-aggredisce-i-militari-in-caserma/ 

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-aggredisce-i-militari-in-caserma/
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Il Cisterna Volley scende in campo a Dubai e vince. Ma la preoccupazione resta alta 
https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-dubai-situazione-vittoria-seconda-partita.html 
 
Un viaggio nell'eccellenza pontina: ecco la Devoto Design 
https://www.latinatoday.it/economia/intervista-claudio-devoto-design.html 
 
Scippo in stazione, 45enne derubato della collana d’oro mentre sale sul treno 
https://www.latinatoday.it/cronaca/scippo-collana-stazione-cisterna-arresto-denunce.html 

https://www.latinatoday.it/sport/volley/cisterna-dubai-situazione-vittoria-seconda-partita.html
https://www.latinatoday.it/economia/intervista-claudio-devoto-design.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/scippo-collana-stazione-cisterna-arresto-denunce.html
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Cisterna Volley bloccata a Dubai: Ore di Attesa nel Cuore della Crisi Internazionale 
https://www.laspunta.it/cisterna-volley-bloccata-a-dubai-ore-di-attesa-nel-cuore-della-crisi-internazionale/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-volley-bloccata-a-dubai-ore-di-attesa-nel-cuore-della-crisi-internazionale/
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Sambucci (FdI): “Dubai, vicinanza al Cisterna Volley. Auspico rientro in sicurezza” 
https://www.cisternanews.it/sambucci-fdi-dubai-vicinanza-al-cisterna-volley-auspico-rientro-in-sicurezza/ 
 
Strappa collana d’oro a un pendolare in stazione 
https://www.cisternanews.it/strappa-collana-doro-a-un-pendolare-in-stazione/ 
 
Sambucci (FdI): “Buon lavoro ad Acampora, con Camera di Commercio Frosinone-Latina 
sinergia su sviluppo economico e infrastrutturale” 
https://www.cisternanews.it/sambucci-fdi-buon-lavoro-ad-acampora-con-camera-di-commercio-frosinone-latina-
sinergia-su-sviluppo-economico-e-infrastrutturale/ 
 
SINDACO MANTINI: “IL GIORNO DELLA RESPONSABILITA’” 
https://www.cisternanews.it/sindaco-mantini-il-giorno-della-responsabilita/ 
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